
Anno XIX, N. 149 Conto corrente con la Posta. 

Prezzo d’ Associazione 
--M 

ì ‘dine e Stato: anno . . . L. 20 
3. semsstre., . >» ll 
DI. trimestre, . >» 6 
il, mese. . . ., > 2 

Teti anno. |... a +. L. 82 
i semestre . . ..°. > 16 

Mseitrimestro .. . .'. È 
Tio associazioni non disdette si in- 
ndono vinnovate, 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi È, 

1 maaoscristi non si restituiscono 
— listtere e pieghi non affrancati si 
resping no. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

| Prezzo per le inserzioni 
i par 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma pei o- 
gie; comunicati dichiazazioni, ringra- 
ziamenti) cent, 80. — Dopo ia firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
‘pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribacsi di prezzo. 

lie associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Massoneria e istruzione religiosa nelle scuole 
IN ITALIA 

Che paura, che paura! — Appena nel 
Parlamento italiano del beatissimo stivale 
ha fatto capolino una semplicissima pro- 
posta di trattare della istruzione religiosa 
nelle scuole, tantosto una paura maledet- 
tissima è nata in corpo ai signori di Mon- 
tecitorio quasi corresse il massimo pericolo 
l’intero mondo! I baccalari della radica- 
leria e del socialismo vi si sono messi col- 
l’arco della schiena: gli uni per « opporsi 
ad ogni tentativo di invadenza clericale» 
nel gran baraccone: gli altri per piantar 
ben fisso il chiodo che « ogni sentimento 
religioso è di assoluta libertà personale » 
che « lo insegnamento ufficiale è invece un 
mezzo per mantenere la coscienza popolare 
nello osservamento economico e politico alle 
classi dominatrici »... E bastarono questi 
quattro paroloni lanciati là con un Ordine 
del Giorno, quasi colpi di mitraglia, per 
mandare a monte ogni cosa..... Anche sta- 
volta la ‘patria è salva! Ma che tremarella 
nei nostri orrevali signori | 

Eh! l'istruzione religiosa è nelle scuole 
proprio, il bau bau di Montecitorio. 

Ma dal ciarlamento passiamo al conclave 
dei fratelli trepuntini: e non è lungo il 
passo, a detta anche dell’ onor. Imbriani. 

Guardate come combinano! — Ricorde- 
ranno i lettori i famosi viaggi coi più fa- 
mosi banchetti del famosissimo tabaccaio 
Lemmi in tutta Italia nel 1892. Addì 30 
Giugno di quell’ anno il grande uomo, allora 
capo della massoneria, disse a Bologna fra 
150 massoni radunati; 3 a 

« Lo stato laico deve svolgersi ‘e incar- 
narsi nella scuola, nella famiglia, in ogni 
forma e manifestazione della vita pubblica. 
Nessuna religione si insegni nella scuola. 
Ciascuno si faccia il culto a suo modo: 
Chi crede ci pensi da sà ». 

Guardate come papà Lemmi combina coi 
deputati socialisti. Questi nell’ Ordine del 
Giorno dicono: « ogo1 sentimento religioso 
è di assoluta libertà religiosa » 1 Sono quasi 
le stesse parole del gran maestro della 
massoneria | 

Il quale seguita a dire: « Quello che noi 
(massoni) vagheggiamo è una profonda ri- 
voluzione in tutti gli ordini dello stato: la 
massoneria lo proclama da secoli; sempre 
più avanti e più in algo.» Sissignori: pro- 
prio il Sursum Corda di Carpi! E l'Ordine 
del Giorno «degli onorevoli socialisti alla 
Camera, dice: «L'insegnamento religioso 

‘il sacerdote don. Antonio Ferrari 

serve a mantenere la ‘coscienza popolare 
nell’ asservamento economico e politico alle 
classi doininatrici ». 

Sembrano scolari che ripetono la lezione 
del maestro ; questi dice: Via lo insegna- 
mento religioso nelle scuole, perchè vogliamo 
la rivoluzione; gli altri ripetono: l’ istru- 
zione religiosa nelle scuole serve a tenera 
nella schiavitù la coscienza del popolo! 
Maestro e scolari, proclamando lo stesso 
fine, vogliono gli identici mezzi. 

E perchè riesca sempre più manifesto 
questo accordo citiamo, ad esempio, il se- 
guente passo che ci dà la Rivista masso- 
nica: — La Loggia Gagliando d’ Alessan- 
dria, e con essa le altre, pensò affidare il 
mandato ai consiglieri municipali che sono 
nel suo seno (ossia massoni) di promuovere 
e sostenere l'abolizione dell’ insegnamento 
religioso nelle pubbliche scuole elementari... 
e di fare istanza al gran maestro della 
massoneria italiana perchè comunichi a 
tutte le Loggie d’ Italia le conclusione della 
rg Gagliando — (Anno II, N. 15, 
pag. 4). 

E questo sarebbe il primo passo alla ri- 
voluzione che, seconda il Lemmi, da secoli 
tende compiere in tutti gli ordini dello 
Stato la Messoneria | 

L’ha capita anche il nuovo gran mae- 
stro, vogliamo dire il Nathan, il successore 
del Lemmi e subito si è affrettato =, pro- 
clamare che «la massoneria è un centro 
di agitazione politica ». Ma «trasformerà 
la vecchia istituzione dandole specialmente 
il carattere di grande istituto umanitario », 
Bravo Il La lumaca vuol ritirare le corna: 
ma c'è quel specialmente che dice ipocrisia 
nel nascondere e non altro. 

Restando la massoneria sempre in sostanza 
opera lucifsriana o satanesca, sarà dovere 
dei cattolici di smascherarla; dovere tanto 
più stretto quanto la setta cerca di mutar 
forma e condotta per riescire maggiormente 
insidiosa, 

sunt 

Un altra macchina smontata 
I giornali liberali, massime quei ma3so- 

nici avevano con solennità in questi giorni 
annunziato il processo contro un prete la- 
dro del denaro dei poveri, Il prete doveva 
comparire in tribunale, e vi comparve. E, 

Curato 
di S. Nogaro, diocesi di Brescia. 

Giovedì dopo 3 giorni di processo il 1°. M. 
finì la sua reclusoria condannando il prete 
accusato dalla setta, a tre anni di reclu- 
sione, 500 lire di multa ecc. 

Ieri però il tribunale con sua motivata 
sentenza dichiarò non farsi luogo a proce- 
dere contro il prete Ferrari per inesistenza 
di reato. 

E la stampa settaria si roda. 
ea 

Il massonismo alla riscossa 
Si ha da Roma, che si sono radunati i 

capoccia della massoneria e del radicalismo 
anticlericale per combinare un piano di at- 
tacco in tutta Italia. 

Pretesto al nuovo movimento sarebbe i 
successi dei cattolici nella vita amministra- 
tiva. 

Ignoransi le intenzioni del Governo. 

IL CONGRESSO ANTI-MASSONICO 

Scrivono da Roma 3 corr.: 

E° omai certo che il Congresso anti- 
massonico internazionale si terrà nella città 
di Trento sulla fine del prossimo mese di 
settembre. 

Ora posso aggiungere che la sede locale 
di questo Congressa sarà la chiesa stessa 
dove si tenne il celebre Concilio di Trento. 

Tra quel Concilio e questo Congresso la 
distanza, s'intende, è immensa per tutti i 
rispetti. Ma il fatto che questo primo Con- 
gresso anti-massonico internazionale, per 
concessione benevola di S. E. Rev.ma Mons. 
Vescovo Principe di Trento, si tenga nel 
luogo ove sedettero i Padri del Sacrosanto 
Concilio Tridentino deve impegnare i cat- 
tolici di ogni regione a dare, col loro con- 
corso, al Congresso la massima serietà e il 
conveniente splendore. 

Per la buona amministrazione dei comuni 
Il ministro Di-Rudini-ha diramato una» 

circolare ai prefetti, raccomandando loro la 
massima vigilanza sulle amministrazioni co- 
munali e specialmente per ciò che concerne 
i rispettivi servizii di cassa, a proposito déi 
quali ricorda le disposizioni delle vigenti 
leggi. 
Raccomanda pure, con frasi troppo ripe- 

tute e che contrastano colle disposizioni le- 
Gislative che accollarono tanti pesi ai po- 
veri comuni, dichiarandoli obbligatori, una 
grande parsimonia nelle spese. 

ueste raccomandazioni però in bocca 
del ministro Rudinì, rivelano il proposito 
serio di indirizzare sulla via delle economie 
anche î comuni e non saranno inefficaci del 
tutto se un conveniente decentramento con- 

Conferenza del cav. Petri 
Bicinicco, {2 luglio 1896. 

Il giorno 28 p. p. giugno alle ore 18 il 
prof. cav. Luigi Petri, direttore della scuola 
agraria di Pozzuolo, tenne qui l'annunziata 
conferenza sui temi «concimi e peronospora », 

La sala scolastica, gentilmente concessa 
all'uopo da questo spett. municipio, era 
incapace a contenere le persone intervenute 
(circa 250), che perciò furon fatte uscire 
all’aperto sopra uno spiazzo erboso del brolo 
adiacente. Il ceto, dirò così, campagnuolo 
lavoratore venne collocato di fronte al con- 
ferenziere, mentre il clero ed il ceto signo- 
rile, in buon numero; fu invitato a prender 
posto ai lati. È 

L’ egregio cavaliere esordì accennando alla 
importanza dei miglioramenti agrarî resi 
oggi più necessarî dal bisogno, anzi dalla 
necessità, di far produrre alle terre più di 
quanto fin qui ess? produssero e ciò per 
ortare un po’ d’agiatezza. nelle. campagne. 
isse che se vi sono migliorie costose, che 

solo i possidenti. facoltosi possono fare,. ve 
ne son di quelle che sono facili anche ai 
piccoli possidenti ed ai più umili coltivatori 
che dispongano di buone braccia, d’ intelli- 
genza e di buona volontà di fare. Fra que- 
ste ultime migliorie tiene buon posto la 
sistemazione ragionevole delle letamaie e la 
buona fabbricazione dei letami di stalla. 

Notò che secondo l’ uso comune, nelle co- 
lonie friulane il letnmaio ed il letame son 
fatti troppo alla carlona e da ciò perdite 
fortissime nella ricchezza del concime in 
sostanze utili per la. vegetazione. Disse che 
gettando il letame nei ‘cantoni dei cortili 
od in buche fatte senza regola, si perde 
molto nelle acque di ‘pioggia che lo stem- 
erano e lo portano nei fossati. Di più te- 

nendo il letame sparpagliato, ed anzi per- 
mettendo alle galline di sbaragliarlo, mag- 
glormente si facilita la fuga di quel certo 

‘ 

spirito del letame che si chiama ammoniaca 
e che è un gas, che si riconosce dall’ odore 
acuto e dal pizzicore che si produce agli 
occhi. Quest'ammoniaca è pur essa una s0- 
stanza eminentemente concimante, che con- 
verrebbe fissare nel letame e nel suolo an- 
zichè farla disperdere nell'aria. A conti 
fatti, del letame resta la parte più magra 
e se ne seppellisce poi nel campo lo sche- 
letro per così dire, mentre la polpa già se 
ne andò. Urge di provvedere a questo dan- 
no! E per provvedere occorro cominciare 
dal far una buona concimaia; ma siccome 
non tutti si sentono, nè possono, di spendere 
qualche centinaio di lire per farla in mu- 
ramento, così il conferenziere fece conoscere 
un tipo di concimaia abbastanza buona, che 
ogni messer minchione può farsi da sè colla 
spesa di poche lire (poche davvero!) ma 
solo con un po’ di lavoro! 

Tale concimaia si costruirebbe così. Di- 
segnato un rettangolo sul terreno di tale 
estensione da esser proporzionato alla quan- 
tità del letame che si produce, si scava 
questo per qualche decimetro e con la terra 
levata si forma attorno attorno un arginello. 
Nel fondo del rettangolo, che si livellerà in 
modo' da scolare in un punto della conci- 
maia commodo per iscavarvi un pozzetto, 
sì porta dell’ argilla asciutta e si dispone 
ben livellata sul suolo battendola forte- 
mente colla dame mano mano che si di- 
stende strato per istrato, come si fa pei 

| pavimenti d'argilla nel pianterreno delle 
| case coloniche friulane. Quando lo strato 
d'argilla ha preso lo spessore : di quindici 
centimetri circa, si liscia e si livella rego- 
larmente.. Nel punto di scolo del piatto 
della concimaia, scelto com’ è detto supe- 
riormente, si scava un pozzetto sufficiente a 
contenere una botte vecchia e incatramata 
(e questa è la spesa maggiore) messa da 
piedi e priva del fondo superiore, la quale 
tanto migliore sarà qunuto più grande. Fra 
la parete della botte e l'interno della buca 

; f 

resta naturalmente un vuoto che si riempie 
d'argilla battendola mano a mano che si 
getta e così, se anche con.gli anni la botte 
non terrà più bene il liquido di scolo della 
concimaia pel guasto di qualche doga, 
quello sarà pur trattenuto. dalle pareti 
della buca rese quasi impermeabili. Fatto 
ciò la concimaia sarebbe fatta, ma, affinchè 
il vento non asciughi troppo la massa del 
letame, sarà bene di rinforzare .l’arginello 
con buona terra che di tanti in tanti anni 
si leverà dopo che è ben imbevuta di succo 
di letame, per portarla nei campi o sui 
prati e per sostituirla con altra. Od almeno 
la concimaia si circonda con una siepe 
(palade) di sorgali. Va: da sè che da un 
lato dell’argine o della siepe deve lasciarsi 
un porticciuola, e nel mezzo del piatto della 
concimaia deve lasciarsi una stradetta pel 
passaggio delle carriole; e che la botte- 
pozzetto deve avere un coperchio per im- 
pedire le esalazioni di ammoniaca. 
.. Esposto il modo di fare una concimaia, 
il conferenziere parlò del modo di tar bene 
il concime, dando le norme seguenti : 

Considerando il piano della concimaia 
come diviso in due o quattro o più cam- 
pate a seconda della minore o maggiore 
sua ampiezza si porta giornalmente il con- 
cime :cavato dalla stalla in una campata, 
lo si distende, si calpesta fortemente e 
s'inaffia con qualche secchiotto di sugo che 
si cava dal pozzetto della concimaia. Fatto 
ciò si spolvera la massa con qualche man- 
ciata di gesso (scaòle), il quale gesso ha la 
virtù di fermare l’ammontaca che in caso 
diverso si sperderebbe nell’aria. Il secondo 
giorno si ripete l'operazione e così di se- 
guito; solo ogni due o tre giorni si dà 
un'inafiata più generosa col sugo della 
concimaia e sì pone sulla massa uno strata- 
rello di terra, possibilmente argillosa, la 
quale calca maggiormente il monte del con- 
cime rendendone più regolore la macera- 
zione e contribuisce essa pure a trattenere 

cederà ai nostri comuni di foggiare i ser- 
vizii pubblici giusta i diversi bisogni e le 
diverse esigenze, 

Niente più Direzione generale di Sanità 

Un decreto reale in data del 21 giugno 
e testè pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
sopprime la famosa Direzione generale di 
Sanità e prescrive che i servizii affidati ad 
essa siano affidati d’ ora in avanti alla Di- 
rezione generale del Ministero dell'Interno. 

A tale scopo si instituirà: una nuova di- 
visione presso la suddetta Divisione generale 
colle occorrenti Sezioni. 

Un nuovo giornale quotidiano nel Veneto 

A Padova uscì col primo del corrente 
luglio il Popolo. E' un giornaletto di pic- 
colo formato, ma che sa compensare alla 
ristrettezza della carta con la fittezza della 
stampa e con piccoli caratteri, sì che il let- 
tore trova in esso materia ben sufficiente 
per pascere la sua mente ed ancora la cu- 
riosità. Il Popolo di Padova, giornale quo- 
tidiano nacque dalla settimanale Sentinella 
la quale cessa le sue pubblicazioni. Chi 
conosce la Sentinella non ha bisogno di 
domandare cosa sarà il Popolo; sa tosto 
che il giornale quotidiano di Padova, pic- 
colo di formato, è grande per i suoi prin- 
cipî, per il suo coraggio nel difendere la 
causa cattolica, per il suo zelo nel propu- 
gnare l’azione concorde di tutti quelli che 
non si vergognano del titolo di papalini o 
clericali. Al nostro nuovo confratello diamo 
il benvenuto, contenti assai di vedere che 
i cattolici si muovono ogni dì più e che si 
va riconoscendo quel bisogno, per il quale 
noi abbiamo ‘sempre combattuto, di avere 
un giornale cattolico, piccolo o grande che 
sia poco importa, in ogni provincia per 
tener a freno la stampa liberale del luogo. 

TTA LIA. 
Bologna — I clericali all’ opera. — L’U- 

nione, di Bologna pubblica un bel programma di 
un comitato che vuol fondare entre l’anno in 
quella citrà il segretariato del Popolo. 

Finora il segretariato del Popolo fanziona a 
Bergamo, a Torino, a Venezia, a Milano, a Ge- 
nova e in qualche altra città. 

livorno — Grave incendio. — L'altra 
mattina alie cinque si sviluppava un grave in- 
cendio nella fabbrica d’ impermeabili di Del Gaerra 
Alessandro in via del Fagiano a Livorno. L’ in- 
cendio fu cagionato dallo scoppio di un tubo della 

l'ammoniaca. Quando la massa ha circa due 
metri di altezza si passa a empire la se- 
conda campata e via via di seguito; e 
quando il concime deve portarsi in campa- 
gna si comincia dal caricare [prima quello 
della prima campata e poi quelle delle suc- 
cessive in ragions di età Se d’estate pel 
troppo calora il concime si macera troppo 
rapidamente e piglia odore di bruciaticcio, 
si inaffia con acqua. Se d’inverno, la mece- 
razione va troppa lenta, si bagna la massa 
più abbondantemente dell’ ordinario col co- 
laticcio del concime. 

Così facendo il letame verrà buono, grasso, 
ben maturo e ricco di quei principî che 
formano la sostanza migliore delle piante. 
Una forcata di tale concime varrà per così 
dire come uva cariola di quello fatto male. 
La scaiola dovrebbe adoperarsi anche in 
istalla spolverandone giornalmente la let- 
tiera. Per essa le bestie respirebbero un'aria 
più pura e l'ammoniaca rimarrebbe meglio 
unita al letame. 3 

ll conferenziere per .incidente ricordò 
quanto importi nelle nostre terre ricevere 
una quantità di letame di gran lunga mag- 
giore di quella che di solito loro si dà, e 
come per avere molto letame (e molto utile 1) 
dalla stalla, sia necessario nutrire in ab- 
bondanza il bestiame. Perciò raccomandò 
la maggior estensione nelle colture forag- 
giere e dimostrò che meglio del cinquantino, 

quest'anno e poi, farebbero meglio gli agri» 

coltori a mettere sorghette, veccie, trifoglio 

rosso e simili piante da foraggio. La mag- 

gior letamazione che ne verrebbe al gran- 
turco maggengo (promiedi) e le più floride 
aondizioni delle stalle compenserebbero ad 
usura delle poche granella che che sì per- 
derebbero non mettendo il cinquantino. 

(Continua). 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della grandine offre tali vantaggi 

‘da farla preferire alle altre, 
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caldaia. Edifizio, macchinario, merci, tutto è di- 
strutto e il danno si calcola a lire ventimila. 

Il materiale era assicurato per lire  sedicimila 
alla Fondiaria, non così 1’ edifizio, 

Il pompiere Baldeschi, caduto per la rottura di 
un travicello di un soffitto, si produsse delle con- 
tusioni e venne trasporto all’ ospedale militare. 
Sul suo stato si fanno delle riserve dubitandosi 
di qualche lesione interna. 

Montalbano — Disordini pel prezzo 
del pane. — A Montalbano (Sicilia) quella popo» 
lazione ha fatto una clamorosa dimostrazione in 
causa dell’ aumento del prezzo del pane. i 

I dimostranti, esasperati, ruppero tutti i vetri 
della sade municipale. sa 

-L’ energico intervento della forza evitò maggiori 
disordini. 

Torino — Sciopero di lavoranti sarti. — 
Circa trecento lavoranti sarti addetti allo stabili- 
mento Bocconi si porsero in isciopero per mante- 
nersi solidali con un loro compagno; che sarebbe 
Stato licenziato dallo stabilimento senza giusto 
motivo. 

La ditta, pertanto, in vista dello sciopero ia- 
tende considerare. licenziato: dallo stabilimento 
tutto il personale che abbaudò il lavoro, 

Interverrà Ja Camera del lavovo per far rece- 
dere la ditta Bocconi dal preso divisamento. Si 
ritiene, nondimeno, assai difficile un accomoda- 
mento, 

eni cn Sapune 4 fama mondiale, Extrahno. Accirezza, 
TEA POL :moidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 

3 SA aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc» 

ESTERO 
America = Premi alla esposizione vi- 

nicola italiana a Buenos Ayres. — Si ha. da 
Buenos Ayres 8: Nella esposizione vinicola italiana 
furono conferiti i seguenti premi: Nella gara spe- 
ciale, medaglia d'ore del re, con diploma a’onore, 
pei vivi da taglio, a Dari di Milazzo; pei vini 
comuni a Cinzano di ‘l'orino, e pei vivi da pasto 
a De Giacomi di Chiavenna. E° stata conferita la 
medagtia d’oro del ministero di agricoltura, con 
diploma, pei vini spumanti a Gancia di Cinzano. 

Nel concorso generale fu conferita la meda- 
glia d’oro del ministero di agricoltura per i vini 
da taglio a Gargano di Nicotera ; diploma e me- 
daglia d’oro a Combes di Barletta e Bonomi di 
Gallarate; medaglia d'argento dorato, pei vini di 
gran consumo, a Roccagiovene e Canelli; meda- 
glia d’oro del ministero, pei vini da pasto, a Ca- 
selli di Roma; medaglia a’oro della Camera di 
commercio a Mezzini di Firenze e Abrate di Brà; 
medaglia d’oro del comitato, pegli spumanti, a 
Carpenè Malvolti di Conegliano; per i vini liquo- 
rosi, a Florio di Palermo e Zedda di Cagliari; 
per il vermouth a Cinzanu di Torino. 

Diploma d’onore all’amaro Felsina ed al cognac 
Gancia; medaglie d’oro peile macchine furono con- 
‘eesse a Vandume di Milano ed all’ agenzia enolo- 
gica di Mua:o, a Zambelli di ‘l'orino e alle bot. 
tiglio Veglienzoni di Savona. Nel concorso di me- 
daglia d’oro, del ministero di agricoltusa, questa: 
fu concessa ad Ottone; la medaglia d’oro della 
camera di commercio di Buenos Ayres, a Profamo 
di Genova e quella speciale della Camera di com- 
mercio di Rosario, a Giglioli di Livorno, 

Francia — Treni arrestati în Algeria 
da nuvoloni di cavallette. — Un treno che si 
recava da ‘l'iemcen ad Oran (Algeria) si è inca- 
gliato contro diversi. nuvolomi cavallette, Si do» 
vette sbarazzare stentamente la linea, Pemosamente 
il treno giunse a. destinazione cou sette ore di 
ritardo, Un treno poi che recavasi da Relizano a 
Mostaganem incontrò a Mekalia un formidabile 
nuvolone di cavalletto ammonticchiato sulla linea. 
Il treno fu impossibilitato. ad avanzare. La mac- 
china retrocedette a Makalia e vi lasciò metà dei 
vagoni, attaccando una macchina con spazzatori. 
Le cavallette invadono le viti e le ficaie arabe. 

Dalla Provincia 
ftagogna 

noe 2 luglio 1896. 
Visite poco gradite. — leri circa alle 16 

il fulmine visitò una casa del signor Pellis 
Giovanni di Pignano, incendiavdone il tetto 
ed altre piccole cose. Gli oggetti e generi 
di qualche entità furono traslocati a tempo. 
Dicesi che egual visita sia stata fatta anche 
ad una famiglia di Villuzza, senza però 
produrre nessun danno. 

Reana del Kojale 
8 luglio 1396. 

Vittima dell’ acqua. — Certo Visentini 
Pietro, settantenne, povero, fu trovato an- 
negato nel Torre. Pare che il poveretto, 
reduce dalla questua quotidiana, mentre 
col suo sacchetto di farina sulla spalla 
passava il Torre nel pumeriggio di merco- 
ledì, sia stato colto dal temporale e tra- 
volto dalle acque che ingrossavano. 

Palmanova 
2 luglio 1896, 

Fulmine e temporale. — Il fulmine visitò 
ieri la casa del signor Luigi Michieli, squar- 
ciando un muro maestro e passando poi 
nella casa finitima del sig. Francesco Tami, 
All’infuori di una buona panra, non si eb- 
bero altri danni. 

Spilimbergo 
8 luglio 1896. 

Per la gola dei proiettili. —- Vennero 
l’ altr’ ieri arrestati due individui sorpresi 
a raccogliere proiettili sparati dall’artiglieria 
nel poligono. 

Casa e Varietà 
Diario Saero 

Rhein 5 luglio — Preziosissimo Sangue di 
+ Si GC. —« 8, Cirillo e Metodio v, 
Lunedì 6 luglio — s., Romualdo, : 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 6 — Azzano X — Brugnera — Spilim- 
bergo — Tolmezzo — Tricesimo — Osoppo. 

Bollettino meteorologica 
DEL GIogNo 4 Lua@LIo 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m 13. 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 17.4 | Stato atmos. coperto 
Min. Ap. notte 122 | Vento calma 
Barometro 752. | Press. stazionario 

-Feri vario 
Temperatura: Massima 23,2 

Media 17. 
— Minima 14. 

— Acqua caduta mm. —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.25 | Leva ore 23.42 
Passa al meridiano » 12.10.42 | Tramonta — 142 
Tramonta > 19.59] Età dei giorn 23 

Ai Santo Padre Leona Xili 
Offerte pervenute al Comitato Diocesano in 
omaggio alla magnanimità del S. Padre 
nella iniziativa per la liberazione dei pri- 
gionieri di guerra in Africa. 

Pieve Avcipretale di S, Daniele: 
Sac. Pistro Di Lenna Pievano Arciprete Lire 5 

— Battollino Sabbata ved. di Andrea L1 — 
Macor G. Batta fa Mattia Contesimi 50 — Moli- 
naro Marco 1, 1 — Candussi Pietro fu Giuseppe 
cent, 50 — Candussi Giacomo 1 1 — Blasatta 
Teresa m. di Domenico cent. 15 — Tirelli Maria 
fu Sebastiano cent. 50 — Di Minin Pietro fa G. 
Batta lire 1 — Peressini Luigia maritata Flora 
cent, 50 — Peressoni Santa tu Giacomo cent, 50 
— Missio Vittorio fu Giecomo cent. 50 — Miche- 
lutti Francesco ta G, Batta cent. 50 — N. N, 
cent. 50 — Pagnutti Caterina vedova di Simone 
cent, 30 — Michelutti Giovanni fu Natale conte- 
simi 50 — Peressioi Giovanni fu Pietro cent. 50 
— Piuzzo Giovanni fu Francesco cent. 50 — Mar- 
cazzi Lorenzo fa Pietro lire 1 — Clara Pietro fa 
Giovanni cent. 50 — Sgoifo Giovanni tu France- 
sco cent, 50 — Filippini Gregorio fu Domenico 
cent. 50 — Gallino G. Batta di Sa to cent. 50 — 
Della Signora Giacomo fu Pietro cent. 50 — Do- 
rigo Basilio fu < ivvanni cent. 50 — Clara Anto- 
nio di Giovanni cent, 50 — Piuzzo Francssco di 
Sante cent. 50 — Toniutti Antonio fa Giuseppe 
cent. 50 — Buttazzoni Giacomo fa Antonio cent, 
50 — Liso. Gio. Maria tu Paolo cent. 80 — Fia- 
biano Ermelinda m. di Sante cent. 50 — Maco- 
ritto Giuseppe fn Giovanni cent. 20 — Candussi 
Giovanni fu Osualdo cet. 50 — Midena Giovanni 
fa Leonardo cant. 50 — Dorigo Mad.me di 
Osualdo cent. 40 — Macoritto Osualdo fa Mattia 
cent. 20 — Vignuda Antonio tn Giacomo cent, 
80 — Di Biaggio Girolamo fa Antonio cent. 50 
Baselli Angelo fu G. Batta L. 1 — Collavino 
Antonio fu Pietro cent. 8) — Baldovini Sig.r 
Carlo L. 5. — Vidoni Don Pietro Vicario parroc- 
chiale L. 1.60 - Martinuzzi Francesco fu  Pistro 
cent. 60 — Sostero Sig.r Girolamo L. 5. — An- 
celle di Carità del pio ospitale L,6. Gentili Sig.ra 
Paolina L, 50.00 — Battigelli Sebastiano fn An- 
gelo cent. 35 — Fuga Teresa me. di Giuseppe 
cent. 40 — Moroso Maria cent. 40 — Narducci 
D.r Luigi L. 5 — Lizzi Dr Giuseppo L, 1:5) — 
Rertoletto Giuseppe cent. 50 — Bianchi Sig.r 
Pietro cent. 50 — Nob.le Sig.ra Cont.a Grop- 
Plero Giulia ved. Ronchi L. 4. — Modesti Caro» 
lina cent 20 — Raldovini Sig.or Sebastiano L. 1 
— Bianchi Albina L. 1. — N. N. cent. 30 — 
Famiglia Iogna L. 2 — Famiglia Rossatti L. 5 
— Famiglia Macerata cont. 20 — N. N. L.1— 
Stocchi Sig.ra Pamelà L. 1 — Corradini N. L, 1 
— N. N. &- 2 — Filippuzzi Sig.ra Rosa. L. 2— 
Rainis N. N. L. 2 — Zanna Sigra Cristina L, 2 
— N. N. cent, 20 — Battazzoni Albina cont. 80 
— Concil ‘Teresx cent. 30 -- Melica Anna cent. 
54 pa Sostero Angelina L. 1 — Concina cent 50 
— Senzo Teresa cent. 50 — Tussi Catterina cent. 
10 —. Sgoifo Elisabetta cent. 10 — Di Paali 
Maria cent. 20 — Buttazzoni Maria cent, 10 — 
Bezuiti Emilia cent. 10 — (Camovitto Teresa 
cent. 30 — Toppazzini Maria cont. 59 — Cassi 
Sig.r Giovanni L. 2, — N, N. Carolina L. 2 — 
Mingotti Pasqua cent. 60 — Basinelli Sig.ra 
Maria L. 1 — Nob.le Famiglia Narducci L, 5 
— Peressoni Giuseppina cent. 50 — Concil Gio- 
vanna cent. 40 = Biasutti Amalia cent. 10 — 
Pellarmi Sig.ra Clorinda cant. 50 — Savio Adele 
cent. 20 — Fornasiero Micoli Maria cant. 20 — 
Famiglia Sig.r Asquini L. 5 — Peressoni Mad- 
dalena cent. 20 — Peressoni Lucia cent. 10 — 
Peressoni Santa cent. 26, 
Villanova figliale (di S. Daniele) 
\Pellis D. Giuseppe Capp. lire 1 — Contardo 

Pietro cent. 20 — Di Pauli Elena cent. 20 — Di Pauli Domenico di Luigi cent. 20 — Pischiutta 
Luigia cent, 20 — Diolajuti Giuseppa cent. 20 — Diolajuti Valentino cent. 20 — Zuro Luigi fa An- 
tonio cent. 20 — Zolli Domeon. fa Ant. cent, 20 — 
Zago pietro L. 1 — Zanini Giuseppa .fa Fran- 
cesco cent. 30 — Zanini Federico fu Francesco 
cent. 20 Zanini Pietro fu Francesco cent, 20 — 
Di Pauli Maddalena di Antonio cent, 20 — Que- 
Stuate in chiesa a Villanova L. 696 — Questuata 
In chiesa a S. Daniele L. 12.62 — N. N. cent. 
92 — Zulliani Nicolò L. 1, 

Totale L, 176,00. 
Parrocchia di s. Paolo Ap. di Lavariano 

Lire 14.10 — id. di Biccinicco L, 7.65 — 
id, di Grisio L. 8.75. — l'otale L. 30.50. 

Parroco del Pio Ospitale di Udine L, 10. 

La furlanade de Sabide 
Giulio ghiarissim, Rr 

scesero 29 jugn ‘96, 
Riten che tu sevis seneòs di sintì cimàd 

che j è lade a finisi la storie del gno pro- 
cess, cioè del process che mi vevin intentàt 
per contravenzion all’articul 7 della lezz su 
le publiche s‘gurezze par vé (al diseve l’att 
di accuse) ai trenteun di maj dal ’96 or- 
dendt a Cogoi Luigi di chinpà su le bandiere 
del Comitàt parochial di.... e di saltà for 
de Gleste, e par ve’, compagnat da' un cen- 
tendr cirche di l0r cul distinti di une coc- 
carde blanchie e sale cu lis lettaris-inizials 
C. P. seguîe de musiche, siràt pés stradis 

VERE no dì pai borgs) del paîs e rivaz su 
e plazze (grande) format un circul chian- 
tand un inno senze prime ottignì il permess 
de autoritàt local di publiche sigurezze. 

In poghis peraulis te contarai. Ai 25 dal 
ms passàt soi presentàt all’udienze cun 
quatri testemonis e cun doi avocaz, che j u 
vevi visàz cinch minùz prime, Il pretòr, un 
omenutt cu le barbute rosse, mi à ditt ce 
che soi e ce che no soi, mi à lett l’att di 
accuse e mi à ditt su li dielis informazione 
ch’al veve mandàt il siòr sindich, propri 
chell ch'a l’à volùt vemi a gustà cun chei 
altris il dì de la fieste, propri chell che... 
ma lassin sta là par cumò. 

Chell siòor de barbute rosse mi è poi in- 
vidàt a fevelà. E jò malafesì che mi soi 
disbottonàt. Ai ditt che in Glesie comandi 
jò, e che no permett che une bandiere di 
societàt privade, che no j' è arréd di Glesie, 
e resti lì dentri. Ai ditt che le int, senze 
che ur disi nuja, jè lade daùr le musiche; 
che le musiche le vevin pajade, che jè mu- 
siche municipà!, che l’inno che vin ghiantàt 
no l’è nuje soversîv, che come catolichs nò 
amìn le patrie e le volin grande a base di 
religion e di moralitàt, e che l’unich e in- 
fallibil maestri de la religion e de moràl 
ricognoscio il nestri sant pari, il pape. E 
po an d'ài dittis tantis altris, che cumò no 
mi vegnin su. 

Quand che vei finît son stàz clamàzi 
testemonis, e dîg -son stàz a miò favor, 
anghie chei di accuse, parcè che il brigandîr 
dei carobinérs, che prim: al vere ditt 8) 
che j'eri vignàt fàr di Glesie cu le int, dopo 
l’à ditt che nol sa. 

Il publich ministero mi à ditt che .soi 
lealissim ma parcèche al seugne difindi le 
lezz l’à cuncludîtt di condanami a un frane 
di multe. Son-saltàz sott i avocaz. Tinell 
l’à fevelàt anghie del papa, liberatòr dei 
nestris presonîrs, e ce ben! T'avan l’à mo- 
stràt anghie lui che-no meretavi compati- 
mert, ma justizie, cioè il non luogo a pro- 
cedere, come che disin. Poi mi àn dade le 
peraule a mi un’altre volte. Ai ditt ‘ce che 
ai ditt e poi mi ‘soi siniàt a sinti le sen- 
tenzie. 

Premitàz dei considerandos che volevin 
dì di n0 le conclusion j” è stade sì, cioè dis 
franes di multe, o unè zornade di preso, 

Ce ti parial?... Scrivimi o miòr. ven a 
chiatami. Anzuin. 

Puar Anzuin! 
Lan Ag oa 2 di Ini ‘96. 

Kegnand so maestit Umberto Itu sés 
danàt; ma no a l'infiàr par grazie di Dio, 
bansì a dîs francs di multe par volontat de 
la nagion e di chell barbe-rosse in miniature, 
che tu mi descrivis. 

Puar Anzuln! Ma intiniinsi; puar, no 
migo par la condane in sé stesse, ma par 
chei 10 francuzz. Chei viostu e’ son propri 
dande! al saress siàt ce tant miei beviju 
in sossie, no l'è vér. Cuant a la condane, 
ai sintàt che la inte’ diseve che il pretòr 
— che l’è almancul par doi tierz di Gle- 
mone — l’à condanàt sè stess. 

E poi si diseve anghie che la sentenze 
ere zà stabilide tal sof/-pwarti di chell paîs 
sind che barbde-rosse, si dî3, l'è tramasson. 
Tu sès dunghie une vitime de’ framasso- 
nerie servide par la circostanze. E par 
chest consòliti e lavorin anchimò di plui. 

Il mal al saress viostu se:chei de la tò 
Sossie si spaventassin; mami pàr, di vò 
capit di no. Anzi mi An ditt arghie che 
vuelin psjà !0r la multe par te. Ne lis di- 
sgrazlis s1 cognosg i amîs, e se tu sè3 ri- 
vàt a cognosci un om l’è zà un ben. Par 
cuant ai miei, e a dugh anchie co’ ai vît 
ocasion di sintî in proposit, no si scomponin 
par chest, parcè che eapiscin che no tu às 
fatt nujo di mal. E cussì al po’ suzedi 
come che l'è suzedùt ai ‘nestris parons in 
Abissinie. Cu’! là a seghià senze reson 
Menelik, àn otignàt che si uniscin fra di 
lòr dugh i rass; cussì culi po’ stai che il 
colp tentàt cuintri lis nestris societàz al 
siervi a unînus simpri plui; che al taress 
tant ben, 

Segno d’union ti mandi il mio ritratt, 
cussì tu ti ricuardaràs di me, 

Vegnarai prest a chiatati; i par intant 
mandi s9ssi0. Giulio. 

Una ben giusta domanda: 
La Deputazione provinciale di Udine.a 

mezzo del suo presidente conte comm. Gio. 
vanni Gropplero, ha presentato domanda al 
ministro delle poste e-t.legrafi perchè vo- 
glia 0 revocare la riforma adottata dal ces- 
sato ministero o quanto ‘meno istituire an- 
che a Udine. una sede .di Direzione Circo- 
scrizionale levando gli ufficî di questa Pro- 
vincia dalla, dipendenza della lontana Dire- 
zione di Venezia. | 

Daremo nel prossimo numero il testo della 
domanda... 

) Conferenza 
importante per gli agricoltori 

Filossera e viti. americane sono ‘gli argo- 
menti che tratterà: Oggi sabbato 4 a ‘alle 
2 pom. è domani domenica 5 alle 10 1}2 ant. 

Il cav. dott. Domizio Uavazza di Bologna. 
Le conferenza si terranno nei locali del- 

l’Associazione agraria friulana Via Rialto i 
cui soci sono specialmente invitati ad inter- 
venire: sarà ammesso anche il pubblico. 

L’essicatoio comunale dei bozzoli 
si chiuderà questa sera, 

Avvertimenti agli emigranti 
Il Bollettino consolare, a salutare avver- 

timento degli inesperti, che si lasciano in- 
durre a recarsi in località del Brasile, ove 
nulla è ancora preparato per ricevere l’ im- 
migrante, ed ove le condizioni d’ esistenza 
diventano presto per lui intellerabili, pub- 
blica un rapporto del R. Vice console in 
Bahia, concernente 174 italiani (erano in 
osigine 186, ma 12 bambini morirono ia 
viaggio), mandati colà a lavorare, taluni in 
una miniera, altri in una fabbrica di mat- 
toni e pochi in qualità d’agricoltori presso 
un privato. Il Bollettino aggiunge essere 
stato pubblicato dai giornali brasiliani che 
il Governo di Bahia intende introdurre 
12,000 immigranti europei. Quando di que- 
sti se ne volessaro trarre un certo numero 
dall'Italia, il Governo italiano adotterebbs 
prontamente le misure atte a scongiurare 
ogni pericolo di disastri. Conviene cho gli 
emigranti italiani soppiano che la loro con- 
dizione nello stato di Bahia, salvo rare ec- 
cezioni, sarebba delle più meschine e dolo- 
rose, perchè avrebbero per unico compenso 
d’aves espariato, due lire o poco più, per 
ogni giorno di lavoro, con vitto a loro cu- 
rico, ed una misera capanna per abitarvi 
con tutta la famiglia. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 5 luglio sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 20 alle 21,3): 

1. Marcia « Le Régiment qui passe » Gilenberg 
2. Mazurka « Livia » Luciani 
8. Gran finale 8.0 « Don Carlos» Verdi 
4, Suite op. 46 « Peer Gynt » Grieg 
5. Fantasia « Roberto il Diavolo » Meyerbser 
6. Polka « La Margherita » De Angelis 

Pensiero morale’ 
Niuno è più ricco di colui che sponta- 

neamente ama la povertà. 
(Grisostomo). 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 30 giugno 1896 

Attivo 3 
Cassa contanti i L. 74,132,65 
Mutui e prestiti » 4,558,452,98 

Buoni del tesoro ‘ È 31000,000,— 

Valori pubblici » 4,040,728,25 
Prestiti sopra pegno » 23,411. 
Antecipazioni in conto corrente >» 810,738.21 
Cambiali in portatoglio » > 286,076.48 
Depositi in conto corrente » 383.129,28 
Effetti in sofferenza » —,_.—.° 
Ratine interessi non scaduti » = 189,728.82 
Mobili » 11,559.87 
Debitori diversi » 49,363.57 
Depositi a cauzione » 1,879.100.— 
Depositi a custodia » 2,542,725.80 

Somma l’attivo L. 16,304,150.96 
Spese dell’ esercizio » 88,276.97 

Totale L. 16,342,427.93 

Passivo 
Credito dei depositanti per depositi 
cordinari. | L. 10,203,837.24 

Simile a piccolo risparmio >» 433,670.27 
Simile per interessi » 16.773 82 
Rimanenza pesi e spose » = 11,043.,68 
Conto corrispondenti » 80,894.64 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,879,100.— 
Depositanti per depositi ‘a custodia » 2,542,725.90 

Somma il passivo L,15,317.045.45 
Fondo per far fronte al deprez- 

zamento dei valori » 200,000.— 
Patrimonio al 81 dicombre 1895» 730,145,47 
Rendite dell’ esercizio in corso » — .95,297,01 

cn ci n o 

Movimento del risparmio 
‘Nel mese di giugno 1896: ; 
Libretti a depositi ordinari emessi 71, estinti 

66, depositi num. 575 I 669,806.01, ritiri num. 
647, L. 348.574.29. £ De 

Libretti emessi a piccolo risparmio 44, estinti 
25, depositi n, 860, L. 20,29141 ritiri n. 155 
L, 12.375.46. 

da 1 gennaio a 80 giugno 1896. 

Libretti a depositi ordinari emessi 672, estinti 
577 depositi n. 4075, L. 8.189,22 itiri n, 5828 EA } ,265,18, ritiri n. 582 

Libretti emessi a piccolo risparmio 859, estinti 
201, depositi n. 3056, L, 162.728,81, ritiri n. 1198 L. 80,083,94, PRESO 

Il direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all'interesse netto del 3 114 per cento; 
» Sopra libretti nominativi all'interesse metto 

del 8 per cento; 
» @ piccolo risparmio (Librettv scatis) al 40105 

fa mutui ipotecari al 5 0[o  coll’imposta. di ric» 
chezza mobile a carico dell’ istituto ammor- 
tizzabili nel termine non maggiore di anni 
trenta ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 010; sir 

» prestiti 0 conti correnti alle provincie del 
Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
6 010 coll’imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 

» Prestiti contro pegno di valori al 41j2 0x0 
olre la tassa di registro dell’ 1.80 0Kyg e 
fa ‘sovvenzioni in conto corrente garantite da va- 

lori o contro ipoteca al 5 0[0a debito e 4010 
a credito: 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino @ 

sei mesi al 5 010; vr: 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 
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GAZZETTINO DEI MERCATI 
‘ Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

al chilogram. 
n L. Sa a nai) 

ere » —;18 » —, 
Fragole _ » —,45 » —,70 
Armellini. » —,(0» —,- 
Uva crispina » —.85 » —,—° 
Pesche » —,60 » —,— 
Marasche » —,8 a —,12 
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«Giorno, 8 luglio | | 

Risultato alla pesa pubblica di GORIZIA nel 
giorno 3 luglio 1896: SR 

Gialli €d incrociati gialli: quantità in comples- 
sivo pesata a tutt'oggi 50315,60; parziale oggi 
pesata 3426,70. a 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 1,—-; 
mossimo fior, 1.25; adequato giornaliero fiorini. 
1,11%. 

Un’ ottima trovata. — L' accoppiare l’ utile al piacevole 
è sempre stato il miraggio di tutti i lavoratori. A ciò è 
riuscito felicemente il Bis/eri offrendo al pubblico nel suo 
Ferro-China-Bisleri, un liquore gustosissimo, e che agisce 

come un ottimo ricostituente contro le varie forme di ane- 

mia e cachessie dipendenti da gravi e prolungate malattie. 

L'acqua di Nocera Umbra è il prototipo delle acque da 

tavole. 
19 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 26 — Grani. 

L’incostanza, del tempo, i lavori agricoli man- 

tennero anche questa questa ottava la debolezza 
del mercato. 

Ribasso il granoturco cent. 2. 

Preggì minimi e massimi 

Martedì, Gramoturco da lire 11,50 a 12. 
Giovedì. Granoturco da lire 11.— a 12.50. 

Fagiuoli di pianura. — Al quintale L. 20, 21, 
22, 24. 

Foraggi e combustibili. — Mercati mediocri. 
Mercato dei lanuti e dei suini. — V' erano 

approssimativamente : 
25. 30 pecore, 80 castrati, 70 agnelli: 

+. Amdarono vendute circa 20 pecore da macello da 
lire 0.90 a 0.95 al chil. a p, m.; 5 d’ alleva- 
mento a prezzi di merito ; 

50 agnelli da macello da lire 1,— a 1.05 al 
chil. a p. 10; 10 d’ allevam. a prezzi di merito; 

50 castrati da macello. da lire 1.15 a 1.20 al 

chilogramma a p. m. 
425 suini d'allevamento, venduti circa 200 a 

prezzi di merito lt rialzo. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 1.20, 1.30, 1.40, 1.50. 

Id. — Quarti di dietro al chil. lire 1,60, 
1,70, 1,80. 
Carne di BUE a peso vivo al quint, Lire Di 

di Vacca » » » 
» di Vitello a peso morto e 0), 
» di porco » vivo PEGLI dro 
» » » motto » de 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil. Lire 1.70 IL qual. al chil. L. 1.50 

» » > 160 » » » 1.40 
» » » 1.50 » » » 1.80 
» » » 1.40 » » » 1.20 
» » » 1.90 » » » 1.19 
» » » 1.20 » » » l_- 
» » » 110 » » » 0.90 
» » » il » » » 0.80 

La Camera di ieri 
: (Seduta antimeridiana) 

Pres. Chimirri  — Si apre la seduta alle 
ore 10. 

Le scuole normali 

Si riprende la discussione del progetto 
pel riordinamento delle scuole complemen- 
tari e normali all’ art. 4 al quale va unita 

«la tabella (B) proposta dalla commissione 
la quale stabilisce gli stipendi degli inse- 
gnanti delle scuole normali e dei corsi com- 
plementari. 

. Dopo breve discussione si approvano l’art. 
e la tabella con una modificazione di Bracci 
accettata dal ministro Gianturco e dal re- 
latore Marinelli la quule stabilisce due classi 
di direttori una con l'assegno di L. 600 e 
l’altra con l'assegno di L. 800. Ogni classe 
dovrebbe comprendere 50 direttori. 
Gemma all'art. 6 domanda se le alunne 

dei R, collegi di Yerona — Firenze — Mi- 

lano — Napoli e Palermo passano senza 
esame nelle scuole normali. 

Gianturco risponde che conviene esami- 
nare i programmi di ciascuna scuola per 
iudicare se i diplomi che esse rilasciano 

Pinne considerarsi come titoli equipollenti. 
Si approvano gli art. 6 e 7. Sull'8 il mi- 

nistro accetta questo emendamento di Mo- 
randi: « non sarà in nessun caso data fa- 
coltà di insegnare alle giovanette che non 
abbiano compiuto il 17 anno d’età e che 
non lo compiono col 31 dicembre dell’ anno 
in corso e ai giovani che non abbiano com- 
piuto il 18 o che non lo compiato essi pure 
col 31 dicembre ». Ma poi essendo stati 
presentati parecchi altri emendamenti prega 
la Camera che ne sia sospesa la discussione 
perchè si possa convenire nella formula del- 
l’art. stesso. Così rimane stabilito. 

‘ Giovanelli all’ art, 9 propone che possano 
essere ammessi agli esami di licenza per 
l'insegnamento superiore anche i candidati 
muniti della patente inferiore, ma poi, dietro 
proghiera del ministro si riserva di farne 
una disposizione transitoria. 

Si approva l’art. 10.con emendamenti di 
De Nicolò e Morandi e.gli art. 8 ed 11 il 
primo dei quali era rimasto sospeso perchè 
in relazione col. secondo con un emenda- 
mento di Morandi. 

All’art. 11 bis, dietro osservazioni di 
Vischi, Masci e di Stelluti Scala, il mini- 
stro Gianturco assicura che nei programmi 
di concorso e forse nello.stess0 regolamento 
sarà dato gran peso al titolo del servizio 
lodevolmente prestato ed al diploma di 
laurea. ma non crede però che si debba 
mai derogare al principio del concorso. — 
Terrà conto del regolamento di questo con- 
cetto, che nelle scuole femminili insegnino 
preferibilmente le donne. L'art, 11 bis è 
approvato. 

Si approvano quindi dopo breve discus- 
sione gli altri artieoli, 

Pipitone. propone con altri deputati la 
seguente disposizione transitoria. « Possono 
per un quinquennio dalla presentazione della 
presente legge presentarsi agli esami di li- 
cenza, come all’ art. 9 della presento legge 
gli insegnati muniti di patente di grado 
inferiore. » | 

iXianturco l’ acestta ed. è approvato. 
- Levasi la seduta alle 12,40. 

(Seduta pomerid'ana) 

I ministri Guicciardini, Ricotti e Costa 
rispondoro ad alcune interrogaz'oni poi si 
passa a discutere il disegno per convertire 
in legge l'istituzione d'un commissario civile 
in Sicilia. Fulci voleva che prima si discu- 
tesse il disegno di legge per l’ abolizione 
del dazio di uscita dello zolfo. 

Franchetti si oppose; Aprile voleva sa- 
perne i motivi, nasce un diavolio nella 
Camera, si minacciano anche pugni; si so- 
spende la seduta, pochi minuti dopo, il 
presidente la riapre. Si domanda ‘il voto 
della Camera sulla inversione dell’ ordine 
del giorno. La Camera non l’approva. 

Si apre quindi la discussione generale 
per il Commissariato civile in Sicilia. 

Fortunato ne. parla cnntro con calore 
e conchiude: 

< Coll’ istruzione del R. Commissario si 
sa dove si comincia, non si sa dove si finisce. 
L’ Italia sarà una come è stata sancita dai 
plebisciti, o non sarà.» 

Di Sant'Onofrio è pure contrario. 
Dice quali sarebbero i veri rimedii per 

la Sicilia — ma dubita che possano essere 
presi da Rudinì e. da Codronchi, che sono 
inspirati da un partito di, latifondisti che 
si dicono conservatori, che non sanno o non 
vogliono comprendere le imprescindibili ne- 
cessità della situazione in Sicilia. 

Consiglia Rudinì a non porre la questione 
pps ma a lasciare che il Parlamento 
iberamente e serenamente provveda al mi- 
glior bene della Sicilia. 

Senato del Regno 
Presiede Farini, s' incomincia alle 3.45, 

con la commemorazione del: senatore Livio 
Benintendi morto ieri. a Torino. Segue poi 
la discussione del..bilancio della pubblica 
istruzione. Si approvano .i capitoli fino al 
numero 84 e si leva la seduta. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Mons. Rinaldini, sostituto alla segreteria 
di Stato, andrà nunzio a Bruxelles; mons, 
Francica Nava, nunzio a Bruxelles, sarà 
promosso alla nunziatura di Madrid. 

Mons. Magno sostituirà Mons. Rinaldini 
alla Segreteria di Stato. À 

Si dà per certa la nomina del Cardinale 
Agliardi all’Arcivescovado di Ferrara, 

Il generale Baratiori 
Da Trieste si annunzia che il generale 

Baratieri giungerà colà, da Alessandria di 
Egitto, il giorno ,8 corrente a bordo del 
piroscafo Cleopatra del Lloyd austro-unga- 
rico. 

Egli avrebbe scritto dall’ Asmara, 12 giu- 
no, ad un amico, invitandolo ad Arco, nel 
rentino, dovendo egli prendere gravi riso- 

luzioni, sulle quali desidera consultarlo. 
Intanto, oggi, si pubblica a Roma l'auto- 

difesa di Baratieri dinnanzi al Tribunale di 
guerra. 

Una tassa di bollo soppressa 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 

creto stabilente che la spesa pel diritto 
di bollo per la conversione dei titoli di 
consolidato 4,50 per cento sia a carico dello 
Stato. 

TC'EHLHGERAMMI 
Londra, 3 — Il Dialy Cronicle ha da 

Culuwayo: Il figlin delfra Lobengulo tu 
proclamato re dei Matabele. 

Capetown 3. — Il primo ministro dichiarò 
che la calma fu ristabilita nel distretto 
indigeno della colonia del Capo. 

Lima 3. — Un dispaccio da Las Paz an- 
nunzia che la rivoluzione è scoppiata in 
città di Sucre (Belivia). 

Madrid 3. — I rappresentanti delle com- 
pagnie ferroviarie e il ministro dei lavori 
firmarono la convenzione relativa alle sov- 
venzioni ferroviarie, 

Notizie di Borsa 
4 luglio 1896 — Rendita 

Ital. 5 0J0 contanti L. 94.10 
» fine mese >» 94,30 

Obbligazioni Asso Eccls. 5 010 » 96—- 
Rendita austriaca F. 101.40 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 801,— 

» Italiane 80/0 » 259,— 
Fondiaria d’ Italia 400 \c  » 496, 

» » >» 417% » 499, 
» Banco Napoli 50j0sg >» 450,— 

Ferrovia Udine-Pontebba ©‘ i » 450,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5.0:0 lE, >» 506, 
Prestito Provincia di Udine » —— 

Agioni 
Banca d’Italia » 7201.,— 

>» di Udine » 115, 
>». Popolare Friulana » 122- 
» Cooperativa Udinese » 830, 

Cotonificio Udinese » 1300, 
» Veneto ‘ » 284, 

Società Tramvia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 662,— 
» È) Mediterranee: » 512 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 106,90 
Germania de se » 132, 
Londra » » 26,95 
Austria e Banconote >» » 22450 
Corone » 112,— 
Napnlaori 3 » 21,95 

Ultimi dispacci 

Chiusura a Parigi » 90.20 
TENDENZA: incerta. 

Astonio Vittori gerente responsabile. 

«= . (che sparisce all'istante, i 
i Il ‘à dolori e braciori di stomaco 

(che si calmano senbito) la 
cattiva digestione (che è causa 
di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Cana Gra- 
NULARE EFFeRvESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Li- 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L’ uso dol bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 

della dilatazi. di st o di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessiasimo sono affette. da mal nervoso, che dà tan- 
t'uggia, (Cantani). 

Vione usata con grandi vantaggiinvece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda-a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione -causa di tutti ‘i o malanni. Vasetto da 
1 1.50.02, i 

N. B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 

tuzioni chiedere China-Pagelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

Il miglior preparato fta ‘i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la' pallidezza del volto: e tutte le malattie del san- 
gue è il Ferro-Pepsldcoprotooloruro alla Nocovomica, Es- 
sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, im qualunque 
stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 

bili), si garantisce per l'efficacia. 
Astuccio contagotele piccolo L. 2.50, grande L. 6: 

— Ego 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta «pomata crescono i capelli che si in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora. 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Com tti. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della ‘vista 

Il sottoscritto, ché ‘da circa dieci anni si occupa di ocu- 
listica, ed ha seguito ‘un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti 0 
giorno in via Meroato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 

terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 
Dott. GAMBAROTTO. 

Stabilim. CITTA-D-BERGAMO 
in TRESCORRE BALNEARIO 

sulla linea Brescia-Bergamo (Gorlago) 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino-solforosi-forti 
, Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie - E- 

lettricità - Massaggio - Bagno Russo - 
Bagno Turco - Assistenza Medica. 
Posta - Telegrafo, Cappella nello Stabil. 

Pittoritto Innocente 
UDINE 

Magazzino fuori P. Aquileia — Casa d'ab. vicino Staz. ferr. 

Deposito e vendita all’ ingrosso 
ed al minuto 

CALCE VIVA DI SAGRADO l.a QUALITÀ 

Cementi di Vittorio — Bergamo e Casale Monferrato — 
Materiali da costruzione di varie qualità — Legna da ar- 
dere — Carbone faggio, Coch e fossile — Gesso da presa 

e Scaiola per erba. 

Grande assortimento 
Concimi chimici: Superfosfato, Marca A (Fertilitas) L. Vo- 

gel, Milano — Superfosfato minerale belga — Fosfato Tho- 
mas — Nitrato di soda. — Il tutto a prezzi da non te- 
mere concorrenza alcuna. 

- UDINE G. FERRUCC 
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È, Nuovo Reilway Regulatorà' --; 
ANTIMAGNETICO?. 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza. 

& Volte più nutriente 
sa £ DIGERIBILE DI 
UALSIASI CIOCCOLATA 

AL LATTE 
della Latteri 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faclie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezieso 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d’ ogni età, ai convalescenti e deboli di stomaco « special- 
mente nei casi di rachitisme, anemia, catarro Intastinale, — 
dardiopatia, nefrite, ece., preferendolo a qualsiasi altro a- 
limento. 

Deposito generale presso la *.atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, el 
C., Milano. i ) 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e | Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16. 

RAPPRESENTANZA È DEPOSLIO 
della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Muano 
(tipo assoluto 96} 

presso 

C. BURGHART,- UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

RASSOMIGLIANZA cal 
accuratezza di esecuzione ed assoluta inalterabilità sono 

le prerogative che distinguono i nostri ingrandimenti 

Fotografici, che spediamo gratis e franohi in tutto il 

Regno a scopo di réclame. 
Essi formano dei quadri 42 per 57 di valore indi» 

scutibile, di squisita eleganza e di effetto meraviglioso. 

Unire alla fotografia L. it. 5.75 che rappresentano 

la pura spesa del Passe-partuut, imballo; spedizione; € 

réclame. 

Unione Artistica Raffaello, Via Contardo, 2 - Genova 

‘+00 0000 OO POLCISS® 

o) MERCE RIA 
® 
e URBANI RAIMON DO 

i Piazza S. Giacomo — Udine 

. Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thuf- 

fel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, cotone e seta, Tappeti, Damaschi, 

flanelle, lana da materassi Bril, Specialità biancheria, lino e cotono. 

ARTICOLI DA CHIESA 

Pianetto, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, eri 
loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. Assume commissioni per Baldacchiri, 

Confalonì a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. 
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Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- ).d 
Stedardi @ 



<a x RINOMATE 
vendibile presso l’Ufficio Annunzi del {f;* 

SPECIALITA DIVERSE (POLAT RAFA ECIFTIBLE BI [SMENI 
«CITTADINO ITALIANO» è! 
UDINE - Via peLLA Posta, 16 - UDINE 

( NERVOSISMO-NEYRALGIE-NEVRAST 
( EMICRANIE RIBELLI- SPLEEN 
CIRRITABILITÀ 

ENIA 

Acqua dell’Eremita int: 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo Pi (1 NQUI ETUDI NE del fiacon L. 0.80, Ni “A AIT Li ghe n nes 

(ISTERISMO Brunitore sno per patron 1 CONTRO LA TOSSE a stante, dando una magnifica lucentezza, =: 2alermo 18 Novembre 1890. 
qualunque metallo, come : oro, argento, pe Certifico ie sottoscritto, che avendo avnt i i i 

i 0 3 , chi o occasione di esperimentare le Pastiglie . Dt a Ti Dt } Dover 'Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona, le + glietta L. 0.80, fi. ho trovate utilissime contro le Tossi:ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van» . ; . i er Vaggioss per papa che mulone di ine e trovansi affetti da Bronchite. e per la pu- sì 0 Pastiglie TT: ntini non i i ; ioni i ii, Carta d Armenia rificazione I ricercato per la loro speciale combinazione, ie “i ha rita pg pon pono [AN dell’aria negli appartamenti e camere £!f 4 SPESE P cap vi a le 

( APOPLESSIA 
(EPILESSIA pp 

d’ammalati. — Il libretto per 24 si i 9.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 
L. 0,80. pa . Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 
ma cinque: Medico Municipale specialista per îe malattie di Petto. i 
Cioccolata al latte, cinue i -Centosimi GO la scatola con istruzione I° 
Diù nutriente e digeribile di qualsiasi ‘;î Esigere 1. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 54% Ma altra cioccolata. n Deposito generale im Verona, nella Farmacia Weantini alla Gabbia d' Oro, Piazza {& L’illustre frialano, prof. Carnelutti, _£‘ Hirbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami IL. Biasioli e Minisini 9 È il OIREnO: quotidiano, il direttore del Laboratorio chimico mu ” {GG 7 , “pr ; € — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — 6 |i{ conforto delle Signore ed nicipale di Milano, avendo eseguita to] matto principali Farmacie del Rogno Ss vi I, dig aeno nalisi chimica di detta Cioccolata, la 

74 Nevrastenici. Poche goccie di Nevrol 5 trovò preferibile alla cioccolata comune, G. $ 
6 apportano calma e benessere. — Costa, | per l'assai maggior proporzione di so- 
L. 4 ilflaconcino, più Cent. 6o se per posta.@ Mare "Se intendete assicurarvi contro la gran- ° Dueflac.L. 7,20 fr. diporto. Intuite le farmacie. di a base di China 

Preparatori con brevetto A.BERTELLIe0., Chimici Srolvere soseassimus: dine, informatevi prima delle speciali Milano, Via Paolo Frisi, N. 26, S ro i denti senza distruggere lo smalto; 
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permea > {82 COMPAGNIE ITAL!ANE DI ASSICURAZIONE « BIBLIOTECA ROMANTICA ©, { |Éîs Sta Ampio per Az. e (#7 È "€ Das 1° : a Columé UNA LIA 1 <a 338 LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 
a a è f i ei Autorisnata DL teorizzato Decreto 1 18230 La via pororosa - di Maria Di Gardo | VirtoRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - i {325 ch epatiti vin Pais io pe SIR - 4.8 edizione, 2.a edizione illustrata. Bi jSso .. Situazione al 31 dicembre 18953. 

% R T. i - di j aviolti - ASA vîtPi1_ “*jale, interamente vera. I. 8,000,000 — | Capitale sociale, & cui metà versato L. 25,000,000 — SES Sal co "Di Gardo CU si Lotta D puis di Annina Biagiotti H 6-1 s Biservo diverse . . ......6.., » 1,149,748 88 | Riserve diverse e conti degli Ausic. >» 14,978,839 7î (ss > a L Dad 2.a edizione. È a Caus. degli Amminist.ri e Direttore  » 952,500 — | Caus. degli Amminist.ri e Direttore >» 1,056,250 — dizione illustrata. SUPERSA E BELLA - di P, Jolanda - 2.4 IPA Cauzione prestata al R. Governo, , > 89,543 — | Caus. favore Aesicur. presso R, Gov, » 4,897,618 ” IL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata AS Valore dei fabb. posseduti nol Regno » 4,336,862 44 | Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 18,593,19$ è Gardo - 2.a edizione 2 "I pp DEI SA, er: Mutui garantiti da ipoteche. ... > 1,708,60î 37 | Mutui garantiti da ipoteche. ....> 2,441,700 08 Fioz Di prc di Saia Teogi SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- Tod d rus Bond fele Ti, di Stato » 8,957,228— | valori di Rend, Hal. è Tit, di Stato » 10,310,799 94 va tr e versi. So A mi in portafoglio... ..... > 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati ....., » 1,867, 2. edizione, 4 È : ae] PST > CRONO s ; || SENZA SOLE - di Margherita - 2.9 edi- DL'ZD Indennizzi per danni prodotti da incendio, Caplisli in osso di morto ed in case di vita, ‘ Sicur ua SCENE DELLA VITA - di asso glante o 38 Ss scoppio cel gaz, del fulmine e degli appareoghi a vap. | Doti, Rendila vitalizio Immedinto e diffefité, Pontioni. Amalia Rossi - 2.2 edizione. i: ZOO Assionrazioni speciali Militari Contratto non dscedibile ed incoritestatiiie IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- DERE DI UN NATURAIISTA - di | = È s | gli feta del Regio Eoercito di terra 0 di mare. udleranzia per è Pda e punta, duello, pone Li izi è “ SEFUOAI pren Str: ida bortarto. 0681 mala 2.a edizione. urge Rage eso KA | senta bisagno di aleuma di brano rossi tn asso di ssriotio volontario. Ly tel is 
À SEE on cn H :  N'SAI fl Capiteli assioarati, ofuò al $1 die, 1893 È. 28 millardi Partecipazione Cd 079 degli utili agli Assivorafi, si osotFaii GIULIO SPEIRANI E FiGLI Via Genova PI P.ES" frlenztod poeti ia > 20 millohi. | indennizzi @ Capitali ia case di elograzio noehtontnii. Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori L TORINO 3 SoS \ 

S-_ Sf 3 Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. è - 4 - IYVOZIO se Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. 
JI ARE ib L DE OLI NE i Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piassa S. Giacomo, N. 4. Chi vuol procurarsi un . bel libro di devozione, assaciando alla bellezze ANE i 

ici i ri } ja P to via della Posta 16, Udine. 5a 3 d modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via 8 4ATZZCEZZEZHOEZZE BERE ZE ag 

sossssssssasmetaszitatassizzznssoettasti Ty: n 
5 vio sas LL THE MUTUAL LIFE L'ouPIGNE GENERALE TRASATLAMIGI PLANORORT Insurance Company of New York cd Vapori Postali Francesi 

DI 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita ATENA 5 n, SEDE SOCIALE 

GIUSEPPE RIVA 

Fondata nel 1842 Pari «6 Anber, 

Agenti Genorali 

Fratelli GONDRAND. La Mutual n con e ritil 3 Sg da VI- ni 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un — 

> fondo di garanzia di "uira 1 spiato: © 146 milioni. Essa funziona Per New-York Ò Partenza de Havra i Sabat $$ regolarmante in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 viaggio in 7 giorni | © ; ogni sabato 
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Via della Posta, Num. 10 $3 Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese {Pi del Duomo)- ;., autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli atti Per Colon .. > da Marsiglia il 12 » (Piazza del Duo » 46 costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav, Giuseppe Col- sa » daHavre il 22 » 33 UDINE bè telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’ Italia a sensi Ì » da Bordeaux il 26 » = +3 degli art. 90, 91, 92, 03, 230 è 232 del vigente Cod. di Commercio. RE » daHavre  il15 33 terr re La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per Per Haiti,.,,, » © da Bordeanx 117 » 
$$ Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle $$ le, Tetto, Me elit e Si ante i E P.l Messico. .( >» da$.Nazaireil21 ; rimarie fabbriche di Germania e Francio, $$ Genova, sede della sua Succursale. o ata sui ii x È Organi americani Violini — Mandolini tI La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano B} Per qualunque echiarimentu rivolgersi ai | 3: rgani americani — ®* (art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- È FRATELLI GONDRAN D I IIIIIFIIZZIZITIITIIIIIZITITI SI STITI? 1: 33 liana 6 010. Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 92 24 La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue Asher di ; guai em A ni tariffe sono molto miti. Agenzia di città via Dante, | 

JA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO , La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero Lot Te FANS ù 4 ‘ERI “0/4 possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- '«mmemmmmzazazi ini asc RISSA ZIE SII, IPERBIOTIN A M ALESC i » sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare lo 
ì © forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- Pr es S 0 Ì a L ibr eria del Patr 0 

i blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 

my 

sonrice () a la vita È Vita _intiora a Ss 15, > lai : de o ae 15,. io i trovasi d orza e salute # 90, anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni premi ; polizze 6 d 
Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — invio k col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza na 0, = un gran È t) bel ' . ; r - i del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze i ho ° » M gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. È miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; asso riimen to in 0g ge tu di di RSS MINI IAA DORIA: BETIS ETNO DE I i ac + dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su 

due teste ecc. 
cancelleria. | ., Ser iafomazioni, efarimnti cc rivlcrsi all Agente Gent sì av. Di DI i i) della Posta 16, UDINE. Litri 

i ERA nere ne EA Aerne >» LAGRIME DI CHINA 
Oleografie della Sacra Famiglia ù Tonico-ricostituente-digest:vo 

RES Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi So ‘° }D preparato dal chim. farm. Luigi Dai Negro di Nimis (Udine) 
i % al cento L. 45 — Oleografie del formato 84 per. 24, la ad ivano 
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ALI 
G. BERETTA - cENova 

PREPARATOSDAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce D'Artrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
L. 3 25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel moao di usarlo. — «Trovasi presso le principali. farmacie 
pel gno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G, Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, iù cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 

» 
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D 
» allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

copia cent. 15; al cento liro 1 — Oleografie del for- (3) 
i mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire # — 
{ $$ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent & 
; @ 20. p_4 
ù x Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della % 
fi Posta n. 16, Udine, 

(5) Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

» Poor rea “ ogni bottiglia A ch orta la capsula metallica coll’anagramma del pre- > n esi ————_m_—___— » adire. a della bottiglia con (ilfosione L. 150. DADA L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia Le 
Biasioli. 
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